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T J a collezione del Cav. Agresti è più un coniente» 
clie la esposizione delle decisioni delle G. Corti civili. 
In fatti egli non si è limitalo a dare in istampa le 
decisioni nella loro giacitura , ma ricorrendo ai prin- 
cipi di diritto pubblico , cd avendo presente l’ insieme 
di tutte le parti del codice , ba quasi sempre esami- 
nato le quistioni da ambo i lati, in modo che una 
decisione unica è fertilissima di principj generali e 
di conseguenze intorno a tutta lo materia. 

Da questa conosciuta verità , l’ autóre della presente 

» » 

opera si propose voler facilitare anche più il rinve- 
nimento delle decisioni , con indicare ciascuna qui- 
stione eh’ esse offrono sotto 1’ articolo o gli articoli 
che ne formano la base , e dare così al pubblico una 
specie di codice annotato, il quale, sebbene piccolo, 
pure è di grande utilità, perche versa sulle quistioni 
reali che si agitano attualmente , e nel nostro foro. 

E poiché dette decisioni sono poggiate sopra molti 
articoli delle leggi civili, delle leggi della procedura 
ne’ giudizj civili, della legge sulla espropriazióne for* 
zaia de’ 39 dicembre i8»8 , e delle leggi di ecce* 
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z'iQne per gli affari di commercio , cosi i cennati 
articoli formano il soggetto dell’ opera stessa. 

Ma considerando in seguito che forse giovevol cosa 
sarebbe stata quella d’ impinguare un poco il lavoro 
sia sotto gli articoli già trattati , sia sotto altri nuovi, 

1’ autore si determinò secondare questo pensiero. Per • 
effetto dunque di tale veduta, oggi 1’ opera, quasi da 
comento, contiene tutte le quistioni delle decisioni 
rapportate nella collezione di Agresti fino al 6°. vo- 
lume uscito fin' oggi ; alcuni pensieri del medesimo 
autore ; tutte le quistioni delle decisioni della nostra 
Suprema Corte , enunciate tanto da Agresti stesso,, 
quanto da Armellini nel suo dizionario di giurisi 
■prudenza , non che quelle delle Corti di Francia , 
ed altri avvisi rapportati dallo stesso ultimo autore, 
alcune quistioni d*llc decisioni anche delle Corti di 
Francia rapportate da Dalloz ; altre rapportate da Ca- 
talani ed omesse da’ traduttori ed annotatori del co- 
dice di Sirey ; e finalmente qualche parere di vaij 
scrittori di diritto, tra' quali Merlin , Duranton , Po- 
thier , T.oullier , Grcnier , Delvincourt , Pailliet , Par- 
dessus , Pigeau , Carro , Le Page. E tutto ciò &i è 
praticato, anche serbando P ordine di nn codice an- 
notato; in guisa che sotto ciascuno articolo si rin- 
viene P analoga materia. 

Oltre f esposto , si è poi creduto di qualche uti- 
lità po’ principianti l’avvicinar talora alcuni articoli 
del codice che sono o concordi , o apparentemente 
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discordi, o die hanno un rapporto qualunque fra loro; 
la quale cosa si è eseguita col trascrivere quanto Fau- 
tore si trovava aver segnato , a seconda delle occa- 
sioni al margine dal suo codice , e per propria fa* 
cilitazione. 

Il modo di tale avvicinamento è il seguente ss 
Allorché si troverà uno o più numeri grandi , cd. 
uno o più numeri piccoli , il primo , o i primi 
indicano la numerazione degli articoli, etl il secondo 
o i secondi quello o quelli con cui esiste la corri- 
spondenza. p. e. 

. ^ ' 

A R.TV..I ^o. con aoot 



• . • • . * i ; • r*' * ’«"i mi t 

L’ art. i5o è quello che indica la numerazione , 
* * * * 
c aooo la corrispondenza. 

Talora però un numero grande con uno o più nu- 
meri piccoli si trovano , chiusi fra d\*e linee. Ciò si è 
praticato a sol’oggetto di mostrare, con più chiarezza, 
che sotto T articolo di carattere grande non vi sono 
quistioni. P. E. si vedrà. 



ART. 3oo. 



con 1000, e ìaoo. 



1/ art. 3oo non offre quistionfr , non cosi gli al- 
tri , i quali possono presentarle al loro luogo. 

Alle volte molti articoli sono la base di una sola 
decisione o quistione , o almeno si possono credere 
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tali. Allora , ad oggetto di non impinguare il volume 
dell 1 opera, con ripetere inutilmente le stesse cose , si 
è creduto trascrivere la quistione sotto un solo articolo, 
e quindi citarla semplicemente sotto tutti gli altri, 
Esempio. Si troverà. 

Fedi il n,° i, sotto ì art. 5o«. 

, Allora dovrà consultarsi detto articolo 5oo , e 
propriamente il numero r. di esso per rinvenire la 
quistione. 

L’intero lavoro potrebbe forse tacciarsi di sobrie* 
tà , ma T autore ricorda che il suo oggetto non fu 
alccrto di dare un repertorio , ma semplicemente di 
facilitare, anche più, il rinvenimento delle decisioni 
delle nostre G. Corti civili. Quindi è che, esaurito 
questo scopo , il rimanente sarà sempre un dippiù 
quantunque ne fosse piccola la mole e l’utilità. 
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Decreto de’ 21 maggio 1819 , che 

PRECEDE LE LEGGI CIVILI. 

. A R T. I. 

1. Prima di entrare in materia, piace ricordare esservi stala 
la intermedia legge transitoria pubblicata in Napoli il dì- 20 
Febbrajo 1816, la quale sola regolò le successioni aperte ila quel 
tempo fino alla pubblicazione delle LL. CO. 

2. il Procurator Generale Agresti in tutta la collezione 
dille decisioni delle G. Corti Civili, ha manifestato non do- 
versi far ricorso alle LL. Romane nelle materie trattate, an- 
che '^Imamente, dal nostro codice, pei che l’insieme del codice 
stesso, e le parti di esso, sempre presentano a dovizia l’indole 
del Legislatore ; e tosto che questa si c conosciuta, allora dai 
casi espressi si risolvono agevolmente gli omessi. Egli, in mille 
luoghi di detta collezione, ha manifestato costantemente tale 
avviso , ritrattandosi anche da ciò che aveva espresso dalla 
cattedra pubblica di diritto in Parigi ec. Giova trascrivere al 
proposito qualche cosa di detto autore. Egli dice « Il consul- 
» tarla ( cioè la legislazione abolita ) può anzi esser sorgente 
» di errori. Non sempre i principj delle due legislazioni sono 
» gli stessi. Sovente una decisione che, come corollario de’ 
» principj diversi, stava bene nella legislazione antica, sarebbe 
» erronea nella nuova legislazione. Talvolta gli errori de’re- 
» spensi privati de’ giureconsulti Romani, potrebbero turbare 
» le nuove leggi che sono tutta 1 ’ opera del legislatore. Agre- 
» sii voi. 1 pag. XXXIV. Più dice nel volume 3 pag. 343 si/ 
» Non così un nuovo codice , il quale nella parte che tratti 
» si propone sempre e per essenza di sostituire alla legisla- 
» zione che abolisce una serie compi ta di disposizioni che 
» meglio convengano e la rimpiazzino in totalità. . . 



Digitized by Google 




LEGGI CIVILI 

ART. i. 

i. Non obbligando la legge fin tanto che non è riputata 
conosciuta, coloro i quali avessero contezza della sanzione da- 
tale , non potrebbero frattanto profittare delle sue disposizioni 
prima di essere promulgata , e gli atti fatti prima di que- 
st’ epoca , dovrebbero regolarsi secondo le formalità richieste 
dalla legge ancor vigente. Duranton , cor. di dirit. frane, i. 
traduz. ital. tom. i. pag. 3 i. 

ART. 2. 

i. Il Decreto de’ ia ottobre 1837 sul compenso all’opera 
degli avvocati, può, o pur nò applicarsi retroattivamente sopra 
punti regolati difformemente dalle leggi preesistenti ? La G. 
torte civile di Napoli ha deciso per la negativa. Agresti voi. 
3 pagina i 63 . 

a. Le fatiche straordinarie di un avvocato, in epoca an- 
teriore al decreto de’ ia ottobre 1827 , possono o pur nò es- 
tere comprese nella ricompensa legale a’ termini di quel de- 
creto , mentre meritavano allora una ricompensa distinta? La 
stessa ha deciso pei' la negativa. Ivi, voi. 4 P a g- 38 a , qui- 
stione 3 . 

3 . Le leggi che determinano 1 * epoca della rinnovazione 
delle iscrizioni , hanno o pur nò effetto retroattivo ? La stessa 
La deciso per la negativa. Ivi voi. 5 pag. 4 °» quistione a. 

4. Le leggi non possono riputarsi interpetrative di pre- 
cedenti leggi già abolite. Decisione della nostra suprema corte 

de ’ 4 marzo 1828, nella causa tra Magatti e Cappelli. Duran- 
ton cor. di dirit. frane. 1. traduz. ital. tom. 1 p. 3 g. 
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5 . Le donazioni tra rivi, relativamente alla quota dispo- 
nibile, snno regolate dalla legge esistente nel tempo della do- 
nazione ; avuto riguardo però al valore de’ beni in tempo della 
morte. Arresto di eassaz. de’29 gennajo 1 B 1 4 Ivi, ivi, ivi, ivi. 
pag. 43 , 44. 

6. Circa la forma dei testamenti , la questione è stata 
molto agitata; maFurgoIe, Grenier, Merlin, sono di avviso do- 
versi prescegliere le formole della legge del tempo in cui ven- 
nero formati, e non già quelle della morte. Ivi, ivi, ivi , ivi* 
pag. 48. 

7. In qnanto alla prescrizione debb’ essere regolata dalla 
legge imperante nel tempo in cui è cominciata. Duranton ivi, 
ivi , ivi , ivi , ivi. 

ART. 4- 

1. Dalla Corte di cassazione di Parigi con decisione de* 
2 gennajo i 8 i 3 venne stabilito in massima che il non valu- 
tare le ragioni di una delle parti contendenti , importa dene- 
gazione di giustizia. Dizionario di giurisprudenza di Armellini, 
Voi. 2. pag. 3 a 5 . — 

' 7 . 

A R‘T. 5. 

1. Ne’ mobili siti nel regno ed appartenenti a successioni 
aperte all’ estero , si succede secondo le leggi estere, o secondo 
le patrie leggi ? La G. Corte civile di Napoli ha deciso, se- 
condo le patrie leggi, Agresti voi. 5 pag. 89 quistione 2. 

2. I beni siti nel regno , siano mobili o immobili , sono 
regolati sempre dalle leggi che v’imperano. Agresti v. 5 p. gì. 

3 . Il codice civile non favellava che degl 'immobili. Le 
nostre leggi civili han serbato un linguaggio generale. Non- 
dimeno bisogna comhiudere che le disposizioni di uno stra- 
niero circa i mobili , i crediti , e le azioni mobiliari, debbo - 
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no essere regolate dalle leggi del suo paese ove ha domicilio. 
Questa regola però non si applica alle formalità da seguirsi 
per sequestrare i beni mobili clic uno straniero possegga nel 
regno ; imperciocché conviene sempre adottare la procedura 
stabilita dalle nostre leggi, Pailliet, manuale di diritto, i. ver- 
sione ital. toni, i.pag. 195. 

ART. G. 

1. Nella corte di cassazione di Parigi si agitò la quistione 
se la massima, che la capacità vien regolata dalla legge del 
domicilio , debba osservarsi quando si tratta della capacità di 
uno straniero , egualmente che quando si tratta di un nazio- 
nale. Con decisione del 1 febbrajo i 8 i 3 si sostenne 1 ' affer- 
mativa, Armellini voi. 4 pag 33 . 

ART. 7 * con 469, ua 5 . 

t 

1. Le convenzioni particolari su di un oggetto che inte- 
ressa P ordine pubblico , non sono mai nulle in loro stesse , 
ma debbono soggiacere all’ approvazione del Principe per ac- 
quistate la loto validità. È questa la massima consacrata dalla 
coite di cassazione di Parigi con decisione de*i 3 gcnnajo 18 io. 
Alludimi, tomo t{, pag. 4 s* 

ART. 9. 

1. In mancanza di trattati, la reciprocazione de’ diritti 
civili tra nazione e nazione , può o pur nò dimostrarsi altri- 
menti che con atti legislativi ? La G. Corte civile di Napoli 
J1.1 escluso la reciprocazione non sostenuta da atti del Go- 
verno. Agresti vpl. 5 , pag, 377. 

2- I stranieri hanno o pur nò diritto ad ipoteca sopra 
beni esìstenti 'nel regno, anche quando la nazione cui appar- 
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tengono ricusi a’ Napolitani un tal diritto ? La G. C., unifor- 
memente al pubblico M., ha elei se per la negativa. Ivi ivi, 
p.tg. 93, quisbionc 4 - ‘ 

*• 

1 % 

ART. i5. 



1. La Corte di appello di Parigi sostenne la massima * 
che uno straniero , prigioniero di guerra , »1 quale ha con- 
trattato in Francia su degli effetti di commercio, debba esser 
soggetto ai tribunali francesi. Decisione dei 16 Gennile an. 
l 3 . Armellini voi. 2 pag. 36 g. 

2. Nella corte di «appello di Poitiers si agitò poi la qui- 
stione se udo straniero, contro del quale uu francese reclami 
per danni ed interessi derivanti da un fatto commesso nel 
paese di questo straniero, possa declinare dai tribunali di frau- 
da. La negativa venne sostenuta con decisione degli 8 pratile 
an. i 3 . Ivi, ivi, pag. 370. 

3 . La corte di cassazione di Parigi fissò la giurisprudenza 
che uno straniero non può declinare dai tribunali francesi 
dopo che nel giudizio del merito nc ha riconosciuto la com- 
petenza. Decisione de ’ 5 Frimale anuo 14 Ivi, ivi, pag. 3 j 2 . 



ART. 17. 

• . 1 

I, Nella corte di appello di Parigi venne ad esame il dub- 
bio se uno straniero attore per la spropriazione debba pre- 
stare cauzione. La negativa è sostenuta con decisione degli 8 
Germile an. i 3 . Armellini voi. 2 p. 374- 
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A li T. 18. eoa 1934 a- ì». 



ART. 19. 



1. Un individuo , nato da padre nazionale in paese stra- 
niero , non può dirsi nazionale quando conserva tutt’ i requi- 
siti che lo escludono dalla nazionalità ; specialmente godendo 
egli l’ impiego conferitogli dal governo straniero , perde la 
qualità di nazionale che per mezzo della sua nascita rappre- 
senta. Decisione della Suprema corte del 10 dicembre iSa 5 . 
Armellini voi. 7 pag. »a. 

ART. 20 a 25 . 

J 

x. Nel concorso tra due eredi , 1 ’ uno incapace, in tem- 
po dell’aperta successione, come estero, e 1’ altro capace, ma 
che non abbia ancora adito l’eredità , in tempo che 1’ inca- 
pacità del primo sia cessata per effetto di trattati, chi dovrà 
esser preferito ? La (*. Corte, sulle conclusioni del Proc. Ge- 
nerale Calenda, aveva giudicato in favore dell’erede che ave- 
va acquistato la capacità posteriormente all’ apertura della suc- 
cessione. A 17 Novembre 1825 la Corte suprema, di cui Agresti 
siegue l’avviso, annullò tale decisione, sulla veduta che l’ac- 
cettazione della eredità si può fare sempre fra trent’ anni da 
colui che solo ne aveva acquistato il diritto. Agresti voi. » p. 81 
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; t; 'ART. 26 a 35 . 

1, La gra*ia che rimette o medcri la pena, include o par 
nò la reintegra de’ beni perduti per esecuzione della condan- 
na ? La G. Corte ha giudicato per la negativa. Agresti voi. 3 
pag. i 5 a. 

a. Il testamento di Un condannato a morte è valido o 
inefficace ? La G. Corte ha giudicato per la validità del te- 
stamento ; ma precedentemente si era opinato per la ineffica- 
cia dell’ atto. Ivi , voi. 4 pag- 227. 

3 . Delvincourt (cor. di cod. civ. voi.- 5 , nota 9 al ti- 
tolo quarto, pag. i 38 ) dice z: Il testamento non avendo ef- 
fetto che nella morte del testatore , bisogna eh’ egli abbia la 
facoltà di disporre non solo all’ epoca della formazione del- 
F atto , ma ben’ anche a quella della sua morte ec. 

4 - Presso la corte imperiate di Caen fu discusso il dub- 
Lio se il figlio conceputo prima delia morte civile di suo pa- 
dre, goda i difitti civili ancorché nato posteriormente. La ri- 
soluzione fu affermativa con decisione de’ 3 Fcbbrajo ibi 3 . 
Armellini voi. a. pag. 3g2. 

A R T. 58. 

1 Dà luogo ad un giudizio di falsità la falsa dic'iiara- 
zionc della legittimità di un bambino? Tale qnistione fu lun- 
gamente agitata presso la corte di cassazione di Parigi, e la de- 
cisione risultò in due modi diversi. Armellini voi. 1. pag. 226.. 

4 * r 

ART. 7 3 . con 169. 
ART. 108. 

1. Un francese che passa nelle colonie, che vi acquista 
de’ beni , che vi dimora per nove anni , c die quindi vende 
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questi beni , dtbbe e nò dichiararsi di aver trasferito il suo 
domicilio nelle colonie suddette? La corte imparile di Parigi 
con decisione de’ 3 Agosto i8ia decise negativamente. Armel- 
lini voi- 2 pag. 496. 

2. L- abitazione trasferita da un luogo all’ altro per sta- 
bilirvi il proprio domicilio , oltre che debbe esser continuata, 
indicar deve 1* animo deciso di averla scelta per tale oggetto; 
come esercitarvi un impiego , un mestiere, o una professione; 
farvi acquisti, stipularvi contratti, e dichiarare espressamente 
quel luogo per suo domicilio stabilito. La mancanza di questi 
estremi , rende la dimora in un luogo come punto di rico- 
vero affatto incapace a fissare un domicilio elettivo. Ivi, voi. 
primo , pag. 14. 



ART. 109. 

1. La parte che non abbia legalmente dichiarato un 
cambiamento di domicilio, ha o pur no diritto di esser no- 
tificata nel domicilio nuovamente eletto? La corte ha deciso 
per la negativa. Agvestir voi. 3. pag. 298.* 

2. La dichiarazione di cui parla questo articolo debb’ es- 
sere non verbale , ma scritta in un atto in brevetto steso da 
pubblico notajo. Armellini, voi. 2. pag. 497. 

3 . Malgrado gli acquisti che alcuno possa fare in un luogo, 
portandovi il peso delle contribuzioni comunali corrispondenti 
la dichiarazione espressa di voler fissare in altro luogo il suo 
domicilio , determina quest* ultimo domicilio per espresso. È 
tale la massima consacrata dalla corte di appello di Parigi 
con decisione de.’ i 3 Maggio «809. Ivi , ivi p. 4 'J^. 

4. La doppia dichiarazione non è di ostacolo alla pruova 

contraria. Domicilium noti nuda contestatione transfcnnUur 
std re et facto. Pailliet, manuale di diritt . 1. versione ital. 
.Voi. 2. pag. 229. * * 
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ART. no. 

\ 

i . I.e citazioni al domicilio originario di un 1 impiegato a 
tempo , *ono o pur nò valide, allorché la parte citata, nell'in- 
trodarre ella il giudizio , abbia additato il suo domicilio nel 
luogo della sua residenza ? La cotte ha deciso per la nullità 
della citazione. Agresti Voi. a. p. 4>4- 

a . Nella legge 27 , §. 1 , fi’ ad municipalem , il giure- 
consulto Ulpiano esprime quali siano le circoscan.ze per le quali 
possa presumersi la intenzione di avere scelto un domicilio : 
Si quis ci dice , negotia sua non in colonia , sed in muni- 
cipio scraper agit , in ilio vendit, emù, contrahit, eo in foro, 
baltico , spectaculis utitur: ibifestos dies celebrat : omnibus dc- 
niquc municipii commodis , nullis coloniarum , fruitur , ibi 
magis iutiere domicilium, quatti ubi colendi causa diversatur. 

3. Se le circostanze concórrono egualmente per due do- 
micili!, allora il primo si avrà come il vero , quantunque in se- 
guito si fossero abitati indistintamente ambo i luoghi. Pigeau, 
nozioni elementari del cod. civ. voi. 1 . tit. del domicilio . 

4- Lo stesso Pigeau dice “ Se una persona siasi dichiarata 
ne’ primi atti domiciliata nell’ antico domicilio e negli ultimi 
» domiciliata nel nuovo, la seconda dichiarazione prevale, per- 
> che dimostra Pultima intenzione. Se poi da principio abbia 
» detto di essere domiciliata nel nuovo, ed in seguito nel luogo 
» antico, la prima dichiarazione, se avvenne dopo il trasferimento 
» nel nuovo domicilio, essendo unita al fatto dell’abitazione reale 
» in questo nuovo domicilio, non può essere distrutta dalla sua 
» posteriore dichiarazione di aver sempre dimorato nell’ antico. 

ART. 112. 

i . Non è nell’arbitrio di colui che ha una canora vita, 
dichiarare che intende stabilire il suo domicilio in luogo di- 
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verso da quello in cui la deve esercitare- Una tale diclii arnione 
sarebbe essenzialmente contraria alla legge che obbliga alla resi' 
denza in quel luogo, e che stabilisce una presunzione jurìs et de 
jure. Pailliet Manuale ec, 1. versione italiana, tom. 2. pag. 23g. 

2. Nessuno impiego può considerarsi conferito a vita se 
tale non sia espressamente dichiarato. Lo stesso Ivi, ivi, pag 238* 

3. I notaj sono nominati a vita. Legge de’ 23 novembre 
1819 , art. 2 c 4* 

4 I giudici che non abbiano ottenuto decreto di nomina a 
vita , ritengono o pur nò , in qnalunquc tempo il loro domi- 
cilio originario in mancanza di fatti che dimostrino di aver 
essi fissato nella loro residenza il loro principale stabilimento ? 
La G. Corte civ. di Napoli ha giudicato che prima del decreto 
di nomina a vita, i magistrati ritengono il domicilio originario 
Agresti Voi. 4 > pag- 3o8. 

5. L’ impiego di cancelliere archivario c a vita. Legge de’ 1,2 
novembre 1816, art. i 32. 

6. I Patrocinatori sono domiciliati nel luogo del tribunale 
cui sono addetti. Decreto de’2C luglio i8io;c leggi organiche 
giudiziarie de’29 maggio 1817, art. jjaje^Giug. 1819, art. i83. 

7. Gli uscieri sono domiciliati nel luogo ove risiede il tri- 
bunale cui sono addetti. Decreto de’ 22 maggio 1809 , e dette 
leggi organiche nei rispettivi art. 179, e 190. 

8. I vescovi i parochi , i curati , ec ; quali sono rive- 
stiti di potestà a vita, hanno per domicilio il luogo in cui deb- 
bono esercitare le loro funzioni , benché col fatto abitassero 
altrove per più mesi dell’ anno. Pailliet man. ec. , 1 . versione 
tal. tom. 2. pag. 240 

ART. n3. 

1. Il domicilio di cui parla 1’ art. relativamente al minore 
non emancipato , s’ intende quello’ di diritto , e non già di 
fatto. Apruzzes* voi. 3. p. 285. ■» 
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a. La Corte di appello di Parigi con decisione de* 28 Fio- 
rile anno 12 consacrò la massima clic il minore, il quale ha 
ad un tempo la madre tutrice e<f un tutore onorario , non si 
reputa validamente citato sul punto di spropriazionc, se la ci- 
tazione si esegue al domicilio del solo tutore. Armellini, Voi. 
2* jp* 5 o2 • 

^ R T. Il 5 >| con 533 

1. Possono o pur nò i coeredi, di accordo tra loro, agi- 
tare un giudizio di divisione, in un tribunale diverso dal luogo 
in cui si è aperta la successione ? La Corte ha giudicato per 
la negativa. Agresti voi. 5 p. 246. 

a. Presso la Corte di cassazione di Parigi si agitò il dub- 
bio se il giudizio di divisione competa al tribunale dell’antico 
domicilio del defunto, ovvero a quello della di costui dimora. 
Con decisione de' 29 marzo 1812 fu dichiarata la competenza 
a favore di quest’ultimo. Armel- Voi. 2. p. 412. 

* 

ART. 116. con i5,i*oo,LL.CC ; 

( più i5i, 6io,8G3 pi oc. 

1 . Il domicilio disegnato' nei viglietti ad ordine per lo pa- 
gamento , non c a confondersi col domicìlio elettivo per con- 
veniione , specialmente quando trattasi della esecuzione delle ob- 
bligazioni contratte nel regno da uno straniero. Fu questa la 
massima consacrata dalla suprema corte nella decisione de’ a5 
settembre 1823. Armel. voi. 2. p. 507. 

2. Per più partitamente conoscere di quanto potere sia 1 » 
elezione convenzionale del domicilio nei contralti , basta esa- 
minare la decisione profferita dalla Corte Imperiale di Colmar 
a 5 agosto 1809. Amici. Voi. 2: p. 5 o 5 . 

2 
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3 . La suprema corte ha giudicato che la elettone di do- 
micilio per la esecuzione del ^contratto nuziale e per gli effet 1 
legali che ne risultano , possa benanche estendersi alle prov- 
videnze relative al giudizio di separazione personale. Paillict 
manuale ec , i. versione itihaua tom. i. p. 261. 

È molto controversa tra gli scrittori la disputa se 1’ oh- » 
kligo della elezione di domicilio in un contratto passi agli 
eredi , per modo che il credito re possa fr- loro intimare tutti 
gli atti nel domicilio eletto d' 1 defunto. Pri'liet. Man. ec. 

1. versione ital. , tom- i- p. 262. 

A R T • 1 iy • con j5i)' 

1. Non bisogna confondere gli assenti coi non presenti , 

poiché la legge li distingue. • 

2. Vedi gli art. 3 i , 346 , 7^8, 767, 759, 840 delle 
leggi civili , e gli art. 164. > n. 8 , 937 , e 1018 n. 4 prò» 
civile. 

ART. 118. 

1. Se, in un giudizio diretto a reclamare un’immobile 
contro un presunto assente , il ’ tribunale crede espediente or- 
dinare che questi venga rappresentato , nón è tenuto di sce- 
gliere un notajo ; ma può nominare chiunque per ammini- 
strare i belli dell’ assente. In questo caso non può applicarsi 
1 ’ art. 119.LL.CC. Il legislatore nell’alt. 112 delle stesso leg- 
gi parla in generale delle misure che la necessità può dettare 
nell’ interesse dell’ assente , e non fa parola delle persone alle 
quali possono essere confidati gl* interessi di lui ; non esclude 
nè preferisce alcuno. Per lo contrario nell’art. u 3 prevede al- 
cuni casi , come l’ inventario , il conto , la divisione , la li- 
quidazione ; c naturalmente si presenta al suo sguardo un no- 
tajo , di' è I’ ofluiale addetto a tali atti. Nell* ammettere che 
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da quest’ ultimo articolo ne risulta 1* esclusiva in favore ilei 
notaj, fa mestieri restringerla ai casi da esso determinati. Non 
si potrebbe accomunarla agli altri casi senza dar luogo a conse- 
guenze irragionevoli. Rigetto 8 aprile i 8 i 4 ,Dalloz,voce assente , 
pagina 1. Vedi Pruodhonpag. i 35 , 137 ;Toullier, t. 1. p. 3 o 5 
n* i 35 e 139 ; Merlin, repertorio v. Curatore , J. 5 . 

2. Qual’ è il tribunale che la legge incarica di provvedere 
all’auiministrazione di tutto o di parte de’bcnidel presunto as- 
sente ? Sebbene tal quistione fosse fluttuante , pure pare che' 
s’ inclinasse pel tribunale del domicilio , e non già per quello 
del luogo ove i beni sono situati. Paillict Man. ec. prima 
vera. ital. tom. 3. pag. 273, 

3 . Colle parole parti interessate non debbono intendersi 
quelle ehe vi hanno un interesse eventuale, come quello de- 
gli eredi ; o di affezione come quello de’ parenti. Ivi , ivi, ivi, 
toftr. a. p. 368. 

Quando si tratta di difensore della patria, la nomina di 
un curatore , lnngi di lasciarsi all’ arbitrio del giudice, è as- 
solutamente di rigore. Ivi , ivi , ivi , 3 p. 273. 

5 . ài rei assenti annotati, ncll’al bo dei rei assenti , a nor- 
ma dell’ art. 467 delle LL. della proc: ne’giudizj pen. , può 
il tribunale destinare un’amministratore, anche ad istanza di 
colui che nel giudizio penale si è costituito parte civile : poi- 
ché con tal qualità rappresenta un’ azione di credito per i 
danni ed interessi. Ivi , ivi , ivi ,*pa^. 280. 

ART. 1 19. 

1 . Il nota jo, destinato in forza di questo articolo, non ha 
qualità per intentare 1’ azione di rendiconto in nome del pre- 
sunto assente. Brusselles 8 aprile i 8 i 3 . Dalloz tom. 1. p. 8. 

2. Gl’ individui di cui non costa l’esistenza , cioè gli as- 
senti presunti o dichiarati, non debbono essere rappresentati 
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nè nell’ inventario di una successione , nè negli atti anteriori 
alla divisione. Parigi 27 Maggio 1808. Brusselles 20 Luglio 
1808. Torino 16 Giugno 1808. Ma venne giudicato in con- 
trario, che sebbene una successione aperta in vantaggio de'coe- 
edi l’uno de' quali k presunto assente, sia esclusivamente de- 
voluta a’coeredi presenti , nulla di meno debb’essere nominato 
un notajo per rappresentare il presunto assente, ma solo nel- 
l’ìuventario. Rion 20 Maggio 1816. Ivi, ivi p. 3 o, e seguenti. 

3 . Anche a richiesta del ministero pubblico, in mancanza 
di parte diligente , il tribunale destinar deve un notajo per 
rappresentare un presunto assente nella formazione dell’inven- 
tario ec. La ragione di ciò sembra derivare principalmente 
dall’ art. 120 LL. CG., congiunto agli art. i 5 o, 1 52 della legge 
organica de’ 29 Maggio 1817. Pailliet Man. ec. , prima ver- 
sione ital., tom. 2. p. 282, a 83 . . 

ART. 120. 

1 . Aperta una succcsscssionc a favore di un’ assente , la 
di cui assenza però non sia dichiarata legalmente , il ministe- 
ro pubblico può pretendere che questo assente venga rappre- 
sentato nella divisione ereditaria da un notajo delegato a tal 
oggetto ; ovvero la eredità si deferisce a coloro coi quali l’as- 
sente avrebbe avuto il dritto a concorrere? 11 tribunale di 
appello di Dovay, a' i 5 nevoso anno 12, decise uniformemente 
a quest'ultimo parere. Armellini v. ,7. p. 77. 

ART. 121. , 

, ' N . ‘ / 

r v • t % 

1. I coeredi di nn assente non possono dividersi una suc- 
cessione aperta , ma non raccolta , prima della sua disparsa, 
senza feme preventivamente dichiararci’ assenna. Cassai, frane, 
i. pratile anno | 3 . Dalloz, tom. 1. png. 9. 
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a- Con una sola e medesima sentenza si può dichiaralo 
l’assenza, ed ordinare l’ immissione nel possesso prov visionale. 
In una domanda pei' dichiarazione di assenza, intentata sotto 
l’ impero del codice , si può far uso degli anni anteriori alla 
sua promulgazione per compiere i quattro anni senza notizie , 
richiesti dal'cod. Cassai, frane. 17 novembre i$o8. ivi , ivi, 
p- li. 

1 ’ 

ART. 129. , V 



Non può supplirsi all’atto di morte di un'assente con 
atti di notorietà ohe attestino le circostanze nelle quali è tra- 
passato , senza dinotare la inesistenza o dispersione de’ regi- 
stri dello stato civile. Questi atti di notorietà debbono soltanto 
riguardarsi come ultime notizie destinate a fissar provvisoria- 
mente l’epoca della morte presunta dell’ assente , onde de- 
terminare quali successioni abbia potuto raccogliere e qual 
erede debba essere immesib nel possesso de’ suol beni. Il di- 
ritto di essere immesso nel possesso provvisorio si trasmette 
per successione. Colmar 12 Agosto 1814. Dalloz, tom. 1. p.22. 



A R T. i 3 2 , con,S;6, 197», per 1* 

( eccezione ai 3 periti. \ 



ART. i36. ^ 



1. Vedi la questione n. I sotto 1 * art. 129. * 

a. Quando un’ erede presente ha raccolto la porzione 
spettante* al suo coerede , la cui esistenza non costava , i cre- 
ditori dell’ erede presente possono far vendere contro di lui 
la porzione- dell’ assente , senza essere tenuti di provare che 



Digitized by Google 




.22 • >■ Leggi Civili - 

1 ’ assente era realm ente morto Jqaando la successione è aper- 
ta ; salvo all’ assente , se ricomparisce , di sperimentare la 
sua azione di pctizioue di $redi tà contro qualunque detentore 
della sua porzione. Roano 3 o Maggio 1818. Dalloz , tom. 1 
pag. 34 e scg. 



A R 



/ - 

_^frTedi ciò che si è detto sotto l’art* iao. 




A R T. 



48 . 



con 1341 1037 e se- 
( g trenti. 



ART. 149 

• •* „ * • ' - r 

• 2. Se la rifazione del danno non compete che quando sia- 
ti stata .la solenne promessa , ne siegue che questa sola può 
costituire il titoto a dimandarla. Pailliet Manuale ec ; 1. ver- 
sioue ital. tom. 3 . pag. 16. 

ART. i63 co. >74 



A R T. 1G8 

j. La corte imperiale di Gaen con decisione de’ 12 dicem- 
bre 1812 consacrò il principio che gli atti rispettosi, debbo- 
no essere notificati al padre ed alla madre di persona , quan- 
tunque rinnovati da mese in mese. Arm. V. 4 - * 56 . 

. 2. Presso la corte di appello di Bruselles venne inoltre 
ad esame il dubbio se possa essere hastànte che J* atto rispet- 
toso sia la prima volta partecipato alla persona stessa del pa- 
dre e della madre , e 1 ’ altre volte al domicilio. L’ afferma- 
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tita venne accolta eon decisione di fumale an. » 3 . Arra. Y. 

A- I*g- « 58 . 

. « ' * . 

• ART. 181 



i. Il diritto di fare - opposizione al matrimonio non ap- 
partiene a colui che avesse ottenuto delle promesse , e ohe poi 
si vedesse mancare. Armellini, Voi. 4 pag. i 65 e 166. 

ART.' i8a - U 

• 1 ; ' • • 

••r .* ,r 

. . * . % « • . .. > v gr j • . # 

•' t 

», I* Corte imperiale di Bourges con decisione de 4 3o 
marzo i 8 i 3 professò la massima che la opposizione del padre 
al matrimonio del figlio, anche maggiore, può essere consìde- 5 
rata ed ammessa dai giudici ancorché non fondata sópra L'-ì” 
cuno impedimento derimente o proibitivo. Armel. T 
pag. 167 ' ... / 

a. Può o pur nò il giudice vietare al figlio , sulle op- > 
posizioni del padre , la celebrazione del matrimonio , per cau- * 
se non istabilite dalla legge ? Il Procuratore Generale conchia- 
sc per la negativa ; c la G. Corte interlocutoriamente adottò 
1 ’ affermativa. Agresti Y. 5 . pag. j 3 



■' ART. 1-85 f ■ v 

%r • * * 

' / * *■ * n 

». Non basta qualificarsi prossimi parenti ed eredi pre- 
suntivi di uno dfci sposi per produrre le opposizioni al di co- 
storo matrimonio : conviene che siano tali. Decisione della 
Corte di appello di Bruselks de’ 12 frutt. am 12. Arme!. 

4- P a S- *?4 

a. Vedi il n. 2. sotto l’art. 182." 
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